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«I bandi del Pnrr? Noi 
siamo già pronti con tre progetti
sugli impianti ed altri a vasto 
raggio, per l’interesse di tutto il 
territorio». Pietro D’Alema, di-
rettore generale di Silea inverte 
in un certo senso il trend di quel-
la che è stata finora l’inchiesta 
del nostro giornale sulle decli-
nazioni locali delle mission del 
Pnrr: per quanto riguarda l’ulti-
mo capitolo, la transizione eco-
logica e il tema energetico, non 
ci sono libri dei sogni, ma pro-
gettualità già in fase avanzata. 

Il quadro

«I primi bandi sono già stati 
pubblicati – spiega - Cerchere-
mo, da parte nostra, di realizza-
re opere e progettualità che in-
contrino l’ interesse di tutti i no-
stri comuni soci, puntando a 
consolidare l’identità territoria-
le ed a ragionare come gestore 
integrato di Ato (ambito territo-
riale ottimale, ndr). Il primo te-
ma in agenda è senza dubbio il 
fabbisogno di impiantistica, nel-
la logica della piena autosuffi-
cienza e del nostro riposiziona-
mento nell’economia circola-
re. Parliamo delle opere conte-
nute nel piano industriale ap-
provato all’unanimità dai soci: 
dal trattamento della frazio-
ne organica per produrre bio-
metano (un tema centrale nel 
Pnrr), al nuovo impianto 
per carta e cartone funzionale 
al miglioramento qualitativo di 

ciò che sarà poi vendibile sul 
mercato come materia prima 
seconda, e ovviamente all’im-
pianto di selezione spinta delle 
plastiche, in grado di seleziona-
re 14 flussi di plastiche per poli-
meri e colore». 

«Un altro filone su cui puntia-
mo e che registra una trasversa-
lità territoriale, è certamente il 
rinnovamento dei centri di rac-
colta comunali, un canale fon-
damentale per il riciclo di im-
portanti tipologie di materiale. 
La nostra ambizione – prosegue
D’Alema - è riprogettarle in ma-
niera standard, secondo livelli di
alta innovazione, interconnesse
in termini di gestione dati e so-
prattutto omologate quanto a 
prestazioni e livelli di sicurezza. 
Vorremmo inoltre approfittare 
del Pnrr per migliorare i servi-
zi di raccolta differenziata per i 
non residenti o per il turismo su 
tutto il territorio (aumentando 
il numero delle cosiddette caset-
te ecologiche), oltre a soluzioni a
supporto della misurazione 
puntuale, come ad esempio l’in-
stallazione di contenitori per il 
conferimento ad accesso con-
trollato o i distributori automa-
tici di sacchetti». 

Le opportunità

La riflessione del dg di Silea 
coinvolge però anche il volano 
insito nel ricorrere ai finanzia-
menti del Pnrr. «Il senso pro-
fondo dei bandi Pnrr è duplice – 

sono le sue parole - finanziare 
progetti concretamente realiz-
zabili velocemente, e con alto li-
vello di innovazione tecnologi-
ca. Da un lato, infatti, le regole 
parlano chiaro: entro metà feb-
braio 2022 bisogna presentare 
le candidature, entro il 2023 chi 
riceve i finanziamenti deve indi-
viduare il costruttore, entro il 
2026 completare l’opera. Co-
struire progetti simili in pochi 
mesi è impossibile».

Un passo in più

«E’ evidente che se qualcuno 
ti sostiene su determinati inve-
stimenti, premiando il dato del-
l’innovazione, tu sei portato a 
progettare tecnologie che forse 
non avresti considerato nei tuoi 
piani finanziari iniziali. Pensia-
mo alla sensoristica, ai sistemi di
pesatura, alla digitalizzazione 
degli impianti: i nostri progetti 
guardano tutti al mondo 4.0. Poi,
chiaro, eventuali finanziamenti 
pubblici  su questi progetti, ci 
consentiranno di liberare risor-
se nostre da dedicare ad altre ti-
pologie di investimenti, per sod-
disfare ulteriori esigenze del 
territorio».

«Il punto chiave – chiosa
D’Alema - è che grazie alla lungi-
miranza ed alla sintonia di tutti i
soci ed alla capacità di risposta 
delle nostre strutture aziendali 
possiamo oggi contare su pro-
gettualità avanzate sul tema del-
l’economia circolare». L. Bon.

Il futuro dei rifiuti
Dal cartone rinato
ai centri digitali
Ambiente. Silea ha già tre progetti nel cassetto

e i fondi in arrivo con il piano europeo

consentiranno di dirottare altrove molte risorse

La Lecco di domani I soldi del Pnrr e i progetti che mancano/5

Il Piano nazionale ripartenza e resilienza è il documento italiano che intende mostrare la “destinazione” 

dei fondi straordinari UE post pandemia (circa 190 miliardi), costruito sui tre assi principali

di digitalizzazione, transizione ecologica e inclusione sociale.

Le missioni individuate saranno poi il contesto nel quale saranno costruite le varie riforme

e i bandi che andranno a finanziare le varie progettazioni legate ai sei nuclei principali.

Cos’è il Pnrr
L’EGO - HUB

I tre assi principali

1. Digitalizzazione e turismo

3. Mobilità sostenibile3. Mobilità sostenibile4. Istruzione e ricerca4. Istruzione e ricerca

6. Sanità6. Sanità

5. Inclusione,
politiche

del Lavoro,
Terzo settore

5. Inclusione,
politiche

del Lavoro,
Terzo settore

2. Transizione
ecologica e tutela
ambiente

2. Transizione
ecologica e tutela
ambiente

Potenziare la fibra e punti di ricarica
    auto elettriche

Collegamento veloce Lecco-Bellagio

Banca dati centralizzate
per gli enti pubblici

190
miliardi

Le sei missioni

Formazione duratura   
a favore della conciliazione

Portare avanti progettazione
del nuovo Greppi

Potenziare matching
tra scuola e imprese

Formazione
“attitudinale” per le
marginalità sociali

Elettrificazione
della Lecco-Como

Potenziare il Polo Logistico

Digitalizzare le autorizzazioni ai trasporti

Infrastruttura digitale condivisa
per la telemedicina sul territorio   

Accelerare sulla creazione
delle Case di comunità    

Digitalizzazione Transizione ecologica Inclusione sociale

Nuova
impiantistica
gestione rifiuti

Piattaforme
ecologiche 4.0

Piano di
prevenzione sul
dissesto
idrogeologico

Il Curatore del fallimento, Dott. Giuseppe Gentile, procederà, in conformità al Pro-
gramma di Liquidazione ex art. 104-ter, L.F., alla messa in vendita al maggior of-
ferente dei beni acquisiti al fallimento i cui riferimenti vengono di seguito sinteti-
camente riportati. Gli immobili sono identificati nella perizia di stima ex art. 107. 
co. 1, L.F., che fa parte del presente avviso di vendita, e a cui occorre fare integrale 
riferimento.

         

MOBILI

Tavoli, sedie, divani, cucine, soggiorni, armadi, comodini, basi e pensili di cu-
cina, letti ortopedici, scaldavivande, porfidi, ecc.. Prezzo base: € 10.445,00; 
Cauzione: € 1.045,00; € Fondo Spese € 2.298,00. Offerte minime in aumento 
€ 100,00

MODALITÀ DI VENDITA E PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Le offerte irrevocabili di acquisto, unitamente ad assegno circolare di ammon-
tare pari al valore della cauzione e del fondo spese sopra indicati, intestato 
al “Fallimento IL VIGNETO SRL 6/2019 R.F.–Tribunale di Sondrio”, dovranno 
essere inserite in busta chiusa, firmata sui lembi di chiusura, che dovrà a sua 

volta essere racchiusa in altra busta bianca, priva di segni di riconoscimen-
to, riportante all’esterno l’indicazione “Fall. 6-2019-offerta irrevocabile per 
la procedura competitiva immobiliare (o mobiliare, a seconda dell’interesse 
all’acquisto)”, e consegnata presso lo Studio del Curatore in Chiavenna (SO), Via 
S. Maria 6, entro le 12:00 del giorno precedente la data fissata per la vendita. 
Le offerte devono intendersi inefficaci e pertanto saranno annullate qualora 
di importo inferiore rispetto al prezzo base sopra indicato e dovranno conte-
nere a pena di inefficacia: a) se l’offerente è una persona fisica, fotocopia dei 
documenti d’identità; se l’offerente è una società, certificato di iscrizione nel 
registro delle imprese, copia del documento d’identità di chi ha sottoscritto 
l’offerta in rappresentanza della società e parteciperà alla gara e, qualora si 
tratta di soggetto diverso dal legale rappresentante, copia dell’atto che attesti i 
poteri e la legittimazione di chi sottoscrive l’offerta;  b) l’indicazione della pro-
cedura concorsuale a cui si riferisce (Fall. IL VIGNETO SRL 6/2019); c) il numero 
del lotto, per il quale l’offerta è proposta; d) il prezzo offerto, che non dovrà 
essere inferiore al prezzo base indicato. Le buste contenenti le offerte verranno 
aperte avanti il Curatore, nel suo Studio, il giorno 

 11 Dicembre 2021
alle ore 12:00 alla presenza degli offerenti. In caso di unica offerta, i beni si in-
tenderanno automaticamente aggiudicati al soggetto indicato nella medesima e 
per il prezzo offerto. In caso di più offerenti si procederà ad una gara fra quelli 
presenti, sulla base dell’offerta più alta pervenuta.
Beni Immobili
Il pagamento del prezzo, dedotta la cauzione versata, dovrà avvenire in un’u-
nica soluzione mediante assegno circolare intestato a “Fallimento IL VIGNETO 
SRL 6/2019 R.F. – Tribunale di Sondrio” entro e non oltre i 60 giorni successivi 
alla data dell’aggiudicazione.
Beni mobili
La vendita dei beni mobili si perfezionerà con il pagamento del saldo del prez-
zo. I beni si trovano a Dervio e Bellano. La loro rimozione e trasferimento do-
vranno avvenire a cura e spese dell’aggiudicatario entro il termine perentorio 
di 20 giorni dal saldo del prezzo; nel caso in cui ciò non avvenisse, l’aggiudi-
catario dovrà versare alla procedura euro 500,00, a titolo di penale, per ogni 
giorno di ritardo nella rimozione per un massimo di giorni 10, trascorsi i quali 
verrà dichiarata la decadenza dell’aggiudicatario con la conseguente defini-
tiva acquisizione di quanto versato alla procedura. Vendita soggetta ad IVA. 
La presentazione delle offerte costituisce accettazione di tutte le condizioni 
di vendita contenute nei regolamenti di vendita a cui occorre fare riferimen-
to e presuppone la conoscenza integrale del contenuto della perizia di stima 
immobiliare. Informazioni, perizia immobiliare, inventario beni mobili, visione 
dei beni previo appuntamento, potranno essere richiesti al Curatore Dott. Giu-
seppe Gentile, Via S. Maria 6, Chiavenna (SO), tel. 0343/35552/33020, e-mail: 
ggentile@sigesco.it 
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